
Progetto per l’eolico
bloccato da tre anni:
proteste a Borore
Riunione in Comune con sindaco, Confindustria e sindacati
Ghisu: «Inutili tutti gli appelli e il ricorso allo Sblocca Italia» Il vertice in municipio (foto Moscatelli)

di trovare elementi utili per ri-
salire ai malviventi. (t.c.)

di Tito Giuseppe Tola
◗ BORORE

Voluto dall’amministrazione
comunale per la ricaduta eco-
nomica e per tutta una serie di
altri vantaggi e condiviso dai
cittadini, il progetto per l’instal-
lazione a Borore di un impian-
to per la produzione di energia
eolica nel quale troverebbero
occupazione diretta sette per-
sone, si è arenato nelle secche
della burocrazia regionale che
uccide le imprese e fa scappare
gli imprenditori. Dopo le azien-
de dell’Accordo di programma
di Tossilo che hanno gettato la
spugna di fronte alle pretese di
una burocrazia impossibile, è
ora la volta dell’Ensar, una so-
cietà del gruppo Saras che ope-
ra nel settore delle energie al-
ternative la quale, a distanza di
896 giorni dalla presentazione
del progetto al Servizio di valu-
tazione ambientale della Regio-
ne, è ancora in attesa di riscon-
tri che facciano capire se l’inter-
vento andrà avanti o se dovrà
essere abbandonato. Il 13 apri-
le del 2012, nel corso di un’af-
follata assemblea il progetto è
stato presentato ai cittadini
con un riscontro più che favore-
vole. Dopo alcune interlocuzio-
ni con tempi biblici di risposta,
sul tutto è calato il silenzio.
Dall’ultima richiesta di chiari-
menti per la quale il Savi ha da-
to all’Ensar 10 giorni di tempo
per rispondere, pena l’azzera-
mento della procedura, sono
passati 192 giorni, che somma-
ti aglio altri fanno più di due an-
ni e mezzo. Nel frattempo il
prezzo dell’energia si è dimez-
zato. Il malessere dell’impresa,
dell’amministrazione comuna-
le e dei cittadini di Borore per
un ritardo che appare incom-
prensibile è stato manifestato
nel corso di un incontro che si è
svolto nell’aula consiliare del
Comune di Borore al quale so-
no intervenuti l’amministrazio-
ne comunale col sindaco, Tore
Ghisu, il presidente della Con-
findustria di Nuoro, Roberto
Bornioli, e il presidente dello
sportello Marghine, Lorenzo
Sanna, i sindacati rappresenta-

ti dai segretari generali di Cgil e
Cisl, Salvatore Pinna e Michele
Fele, dal segretario provinciale
della Uil Trasporti e Ambiente,
Franco Cappai, e dalla segreta-
ria della Femca Cisl, Katy Conti-
ni. «Abbiamo scritto a Renzi –
ha detto Tore Ghisu – chieden-
do di inserire il progetto nel

pacchetto di misure “Sblocca
Italia”, ma non si è sbloccato
nulla». Non si è stupito del ritar-
do il presidente di Confindu-
stria, Roberto Bornioli, il quale
ha detto che in Italia, e quindi
anche in Sardegna, l’autorizza-
zione integrata ambientale,
che prelude a tutte altre auto-

rizzazioni, ha tempi che vanno
da 14 mesi a cinque anni. «Il
non fare in Italia costa 500 mi-
liardi di euro – ha detto –, una
cifra da capogiro. Qui abbiamo
un’iniziativa che è accolta favo-
revolmente dalla comunità lo-
cale, ma non decolla a causa
della burocrazia. È assurdo». I

sindacati sono pronti a sostene-
re la battaglia per sbloccare la
pratica. Il progetto prevede l’in-
stallazione di 12 pale eoliche
nelle campagne di Puttu Oes,
quasi a ridosso della zona indu-
striale di Tossilo. I vantaggi per
il comune di Borore sono enor-
mi: 252 mila euro una tantum,

500 mila euro per l’acquisto dei
terreni, 2,6% all’anno del fattu-
rato pari a circa 262 mila euro,
239 mila euro di Imu. A questo
si somma la ricaduta occupa-
zionale con sette unità fisse,
più il personale impiegato nel-
la fase di montaggio e nelle ma-
nutenzioni.

◗ BORORE

Visto il successo ottenuto, pro-
babilmente sarà ripetuta. La
manifestazione “La Corrida: bo-
roresi e non solo allo sbaraglio”
ha avuto per protagonisti una
ventina di “artisti” locali e dei
paesi vicini in uno spettacolo
coinvolgente che ha animando
una movimentata e divertente
serata. Il numeroso pubblico ha
partecipato attivamente espri-
mendo apprezzamento e gradi-
mento o bocciando rumorosa-
mente l’artista dilettante. La se-
rata, inserita nel programma
dell’Estate Bororese, è stata or-
ganizzata dalla compagnia tea-
trale locale “Contos e Cosas” in

Davide Salaris e Mariano Cuc-
curu. (t.g.t.)

“Bororesi allo sbaraglio”

sono 18, ma non tutti hanno po-
tuto essere presenti). Poichè è

quello registrato su un apparec-
chio elettronico. (t.g.t.)La centenaria (foto Moscatelli)
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